Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione
“Italiano lingua seconda”

Brano non letterario
Consigliato per l’indirizzo scolastico tecnico
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.
...............................................................................................................................................................

MCS. L’incredibile vita di chi è allergico a tutto ciò che usiamo ogni giorno

Levanto (La Spezia) - È cominciato tutto mentre mangiava una pizza, sette anni fa. Ha avvertito un dolore fortissimo al ventre, gli è come mancato il respiro e la testa si è messa a girare. Sudava forte, il corpo scosso da tremiti. All’improvviso ha perso conoscenza. Poi ha vomitato, finalmente. E tutto è sembrato tornare normale. Tutto come prima. Invece no. 

Oggi Walter ha lasciato Genova, il porto, la vita. Ha 56 anni, abita una casa di vetro senza mobili, con due grossi apparecchi che filtrano l’aria. Non si separa mai dalla sua mascherina bianca. È ridotto a uno scheletro, come il suo sistema immunitario. Mangia un pugno di riso bollito e non più di una decina di alimenti, ma è già un miracolo conquistato al caro prezzo di drammatici esperimenti sulla sua pelle. Si è trasferito a Levanto, nelle Cinque Terre, lontano dalla città. Vive come un eremita, però per qualche minuto può ancora uscire sul terrazzo. E respirare. A patto che soffi lo scirocco, vento di mare. La tramontana, mai. Perché anche in quel paradiso naturale la tramontana trascina con sé tracce di quello smog che lentamente lo uccide.

Walter è una delle cinquemila vittime italiane della Mcs, acronimo dell’inglese Multiple Chemical Sensitivity. Sensibilità chimica multipla: l’impossibilità per una persona di tollerare un ambiente o una classe di sostanze chimiche.

Per dirla con altre parole, l’allergia a tutto quanto è moderno, inquinante: benzina, petrolio, plastiche, profumi, lacche, detersivi, colle, concimi per l’agricoltura. E le cose - gli alimenti, gli abiti - in qualche modo trattati con questi elementi. […]

L’allergia al mondo moderno è stata ufficialmente riconosciuta come malattia dall’Oms ormai dieci anni fa. […]. L’Mcs ha una sintomatologia definita. Il corpo viene avvelenato quotidianamente da piccole dosi di prodotti chimici, aggredito in silenzio fino a quando si arrende. E va in tilt, basta una semplice “Pizza Margherita” per esplodere.

Isolato dal mondo, Walter ha ripreso a studiare. Sta per laurearsi. Legge il giornale, ma con i guanti, perché non sopporterebbe il contatto con le pagine e ripensa a quella pizza. È sera, sta per arrivare sua moglie. Che anche oggi, finito di lavorare, si è fatta una doccia. Sulla porta si toglierà tutti i vestiti, impregnati di fumo, di smog. Di modernità.

(Testo riadattato, estratto da Il Venerdì di Repubblica del 02.01.2010, di Massimo Calandri)

A) Sintesi: Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto (80-100 parole).

B) Manipolazione testuale: Il candidato / La candidata immagini di essere la moglie del signor Walter, la quale scrive una lettera a un’amica parlando della malattia del marito, della vita che conducono e delle proprie emozioni (100-120 parole).
C) Produzione di un testo argomentativo: Il candidato / La candidata esprima la propria opinione sugli aspetti più rilevanti del «mondo moderno», dica che cosa lo/la infastidisce o che cosa gli/le piace della società moderna e se è “allergico/a” a qualcosa (180-200 parole).
Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: È consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.

